
OGGETTO: Art. 194 D.Lgs. 267/2000. Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio (6° 
riconoscimento anno 2013). 

 
 

I L   C O N S I G L I O   C O M U N A L E 
 
VISTO l’art. 194, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 secondo cui gli enti locali, con deliberazione consiliare, 
riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da 

statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo di pareggio del bilancio di cui 
all’art. 114 del D.Lgs. 267/2000 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di 
capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 191 del D.Lgs. 

267/2000, nei limiti degli accertati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di 
pubbliche funzioni e servizi di competenza; 

 
CONSIDERATO che sono pervenute comunicazioni indicanti situazioni debitorie fuori bilancio da riconoscere 
ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000, con documentazione istruttoria collazionata nei n. 3 fascicoli allegati 
alla presente quali parti integranti e sostanziali ed elencati dalla lettera “A” alla lettera “C”; 
 
VISTO che i suddetti debiti fuori bilancio sono riepilogati in elenco nel Prospetto di riepilogo dei debiti fuori 
bilancio, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, nel quale sono indicati i responsabili dei 
procedimenti relativi al riconoscimento di legittimità di ciascuno dei debiti; 
 
RITENUTO necessario provvedere al riconoscimento di legittimità dei suddetti debiti fuori bilancio, ai sensi 
dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000, in considerazione degli elementi costitutivi indicati nella documentazione 
allegata; 
 
DATO ATTO che per le “sentenze esecutive” (fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 
267/2000)  il riconoscimento avviene fatto salvo ed impregiudicato il diritto di impugnare le sentenze stesse; 
 
VISTO il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTI:  

- l’art. 23, comma 5, della Legge 289/2002 secondo cui “i provvedimenti di debito posti in essere dalla 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 sono trasmessi agli organi di 
controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti” ; 

- l’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 secondo cui “per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le 
amministrazioni dello Stato […], le regioni, le province, i comuni, […]”; 

 
VISTI: 

- gli allegati pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica, attestanti la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, espressi, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. 267/2000, dai dirigenti 
delle direzioni competenti, separatamente per ciascuna proposta di riconoscimento di debito fuori 
bilancio, nonché l’allegato parere di regolarità contabile; 

- l’allegato parere del Collegio dei Revisori dei Conti, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), del 
D.Lgs. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/2012; 

 
VISTO il parere favorevole espresso dalla IVa Commissione consiliare; 



 
RITENUTO di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva al fine di abbreviare i tempi 
necessari al pagamento dei debiti oggetto di riconoscimento; 
 

D E L I B E R A 
 

1. di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 e per quanto di competenza, la 
legittimità dei debiti fuori bilancio di cui agli allegati elencati in premessa narrativa, parti integranti e 
sostanziali del presente atto, come elencati nell’allegato Prospetto di riepilogo dei debiti fuori bilancio, 
per complessivi € 8.686,75;  

 
2. di dare atto che, trattandosi di debiti derivanti da sentenze, il riconoscimento avviene restando 

impregiudicato il diritto ad impugnare l’esito del giudizio; 
 

3. di dare atto che il presente riconoscimento di debiti fuori bilancio avviene fatta salva la verifica delle 
eventuali responsabilità e fatte salve le eventuali azioni di rivalsa;  
 

4. di dare atto che le somme oggetto di riconoscimento trovano imputazione al Tit. 1, Funz. 01, Serv. 03, 
Int. 08, del bilancio di previsione 2013 (cap. 10994) e che il finanziamento avviene mediante mezzi 
ordinari di bilancio; 

 
5. di incaricare i responsabili dei procedimenti di trasmettere tempestivamente alla Direzione Finanze 

Provveditorato Aziende gli atti di liquidazione con l’allegata documentazione per il pagamento dei debiti 
riconosciuti con la presente deliberazione; 
 

6. di trasmettere copia della presente deliberazione alla Direzione Programmazione e Controlli; 
 

7. di incaricare la Direzione Segreteria del Consiglio Comunale di trasmettere copia della presente 
deliberazione al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla Corte dei Conti, Procura Regionale per la 
Toscana, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

 
D E L I B E R A   altresì 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000, 
con separata votazione, rilevata l’urgenza di provvedere per le motivazioni espresse in premessa narrativa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


